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Alice Franklin

open shade
Nell’estate del 1999 alice Franklin “scopre” la magia dei Giardini Botanici Hanbury: 112 acri di terreno a sbalzi, fasce e terrazze adagiati sulla costa della Mortola, fra Ventimiglia e Mentone. Magia di un luogo che da oltre un secolo affascina visitatori ed esperti botanici, lungo un percorso del giardino che scende dolcemente, incontrando fontane, padiglioni e numerose varietà di piante tropicali, che creano straordinari quadri botanici e aperture panoramiche sulla costa.

Sedici immagini di questa mostra, la prima in cui la fotografa americana espone le sue stampe al platino/palladio, sono state scelte tra le oltre quaranta scattate in una settimana a La Mortola. A fianco ad esse viene presentata una selezione di sei fotografie della serie delle rose di Villa Castiati, scattate nel giugno del 1999. Le atmosfere rarefatte delle architetture di fine ottocento dei padiglioni del giardino, i profumi forti e la sensualità traboccante delle piante tropicali sono rese attraverso l’uso rigoroso del bianco e nero dalle luci sfumate, dalle ombre a volte calde e avvolgenti, come nel caso  della serie delle rose di Villa Castiati, a volte aggressive e sensuali, come nelle immagini delle agavi e dei camaerops dei giardini Hanbury, scolpiti nella torrida luce d’agosto.

Alice Franklin

biografia

Un’infanzia trascorsa gran parte all’aria aperta, lunghe estati passate tra la casa della nonna sull’isola di Oahu, alle Hawaii, il ranch della famiglia paterna in Texas, alternate a molti viaggi nel Sud-Ovest degli Stati Uniti, fanno nascere in lei uno spontaneo interesse per la natura e le fanno sentire il bisogno di esplorare con attenzione l’ambiente che la circonda.

Durante gli anni di scuola alla Cranbrook School of Design, dove a 17 anni frequenta un corso di fotografia e camera oscura, matura il suo interesse e la sua esplorazione inizia ad esprimersi attraverso la fotografia.

Nei successivi quattro anni studia giornalismo alla University of Texas a Austin. Durante l’ultimo anno, un corso di fotografia pubblicitaria in studio stimola in lei la passione per un uso più creativo della macchina fotografica e, dopo la laurea, conseguita nel 1982, lavora come assistente di diversi fotografi pubblicitari a Dallas.

Per approfondire lo studio della fotografia in grande formato, nel biennio 1983-1985 si iscrive al Brooks Institute of Photography in California. È durante questo periodo che inizia ad interessarsi al processo di stampa al platino.

Nel luglio del 1985 lascia gli Stati Uniti per stabilirsi definitivamente in Italia. Apre il suo primo studio professionale a Torino, specializzandosi in still-life e ritratti e lavorando per campagne pubblicitarie.

Verso la fine degli anni Ottanta inizia ad accostarsi alla fotografia in modo più personale e il suo lavoro su Polaroid in formato 20x25 suscita l’interesse di diversi clienti nel campo della moda. Nel 1992 le viene commissionato il primo calendario internazionale della Lavazza.

In questi anni perfeziona l’uso dei materiali Polaroid e nel 1990 il suo Autoritratto, realizzato con Polaroid e mixed media, vince il primo premio ala Maine Photographic Internatinal Competition.

Nel 1993 si trasferisce per qualche tempo a Parigi. Un rinnovato interesse per il processo al platino la porta a Boston a studiare tecnica sotto la guida di Sal Lopes, celebre fotografo e grande esperto di questo tipo di stampa.

Nel 1995, in Italia vince il primo premio Polaroid per Ritratto di Violinista. per una serie di nudi femminili vince nel 1997 il primo premio per Creatività tecnica al Concorso Internazionale Polaroid.

Nel 1999 appare sul settimanale “Io Donna”, in un articolo dedicato alla fotografia femminile e inizia a lavorare su immagini botaniche ed edizioni di stampe al platino

